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SETTIMANA POLITICA 
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« Non 5t può negare al 
segretario comunista Berlin
guer un'acuta consapevolez
za della gravità della crisi 
che ha investito il Paese... ». 
Lo ha scritto II Popolo, ri
conoscendo anche che il rea
lismo del PCI ha approdato 
a un'analisi < sostanzialmen
te corretta » della situazione. 
Benissimo. Non saremo cer
tamente noi a dolerci di que
sti giudizi del quotidiano de
mocristiano, anche se essi so
no come al solito conditi 
con la consueta salsa dei di
lemmi (un po' superficiali, 
un po' appiccicati) circa le 
pretese contraddizioni od 
oscillazioni comuniste tra 
•classismo* e "pluralismo». 
Ma non mancheremo di co
gliervi un risvolto di cando
re che — dato il pulpito da 
cui viene la predica — non 

Suo non apparire sospetto. 
e il PCI è pienamente 

« consapevole » della serietà 
della situazione, cosi come 
riconoscono gli stessi de, lo 
è altrettanto la Democrazia 
cristiana? Ecco dove il ra
gionamento del Popolo a 
commento del Comitato cen
trale del PCI mostra la cor
da, o — per essere più esat
ti — mostra il vuoto, l'as
senza, il sostanziale disimpe
gno che oggi contraddistin
guono la posizione della DC. 

Lo si è visto in occasio
ne di un lacrimevole Con
siglio nazionale; e lo si è 
visto anche nel quadro dei 
primi impegnativi dibattiti 
parlamentari. Critiche, solle
citazioni, proposte precise 
rivolte alla DC è sembrato 
che andassero a urtare con
tro un muro di gomma: il 
silenzio copre quell'atteggia
mento che è stato chiamato 
atonìa. E ciò viene a con
fermare i dubbi circa un di
segno coltivato da alcuni set
tori della DC per giungere 
a un logoramento del rap
porto del PCI con le masse, 
come premessa per spingere 
a un arretramento di tutto 
il quadro politico. « Credo 
— ha osservato Enrico Ber
linguer a conclusione dei la
vori del Comitato centrale, 
in riferimento appunto a 
questo aspetto della situazio
ne politica — che proprio 
quei dirigenti della VC che 
hanno in testa questo dise
gno debbano stare molto at
tenti a non logorare il rap
porto che /(omio loro con le 
masse, che la DC ha, real
mente, con il Paese »; pol-

BERLINGUER - Il 
rapporto con il Paese 

che gli italiani riconosceran
no bene coloro che fanno il 
« calcolo sbagliato di punta
re sulla corsa alla demago
gia », e anche coloro che 
pensano opportunisticamen
te « clic la cosa più utile sta 
di stare alla finestra a os
servare coinè si comporta
no gli altri ». 

La serietà dell'impegno cui 
sono chiamate le fonte de
mocratiche è evidente, come 
.è evidente quali siano le im
plicazioni delle tendenze as-
senteistiche della DC. Una 
delle conseguenze — si badi 
— è già presente nei fatti, 
ha ben precisi agganci nel
la cronaca: è inevitabile che 
in ogni vuoto politico (e 
l'assenza di iniziativa de è 
uno di questi casi) tenda
no ad agire le spinte e le 
.sollecitazioni più disparate. 
E se a Roma, negli uffici 
di Piazza Stur/o e di Piaz
za del Gesù, si tace perchè 
non si vuole o non si può 
dire qualcosa, ciò non si
gnifica che nel resto d'Ita
lia la DC stia ferma e si
lenziosa. In essa si muovo
no, evidentemente, forze 
che premono in varie dire
zioni: ma qual è il dato che 
forse balza agli occhi in 
maggior misura? Non vi è 
dubbio fé ci riferiamo sol
tanto agli episodi che sono 

ZACCAGNINI -
lenii e sfasature 

stati alla ribalta dei titoli 
di giornale) che la parte
cipazione di esponenti e di 
gruppi organizzati della DC 
alle agitazioni più irrespon
sabili e corporative si sta 
facendo sempre più frequen
te: è accaduto a Milano, co
me a Napoli; e un deputato 
de milanese ha trovato an
che il modo di compiacersi 
pubblicamente dei danni che 
cosi erano stati fatti, pen
sando alle difficoltà che in 
tal modo venivano a crear
si per gli amministratori di 
sinistra. Del resto, la stes
sa crisi della Regione Lom
bardia, ora risolta, è stata 
provocata da manovre con
vergenti di identico segno. 
provenienti anche da altri 
partiti. • ii 

Recentemente, Zaccagnini 
ha scritto sul settimanale 
del proprio partito un arti
colo trionfalistico, impernia
to sulla rivitalizza/.ione dei 
rapporti tra la società e il 
partito de che egli crede 
di poter scorgere. Non sap
piamo su che cosa basi que
sto giudizio il segretario 
dello Scudo crociato, pur 
non essendo affatto alieni 
dall'escludere, in alcuni ca
si, fenomeni che vanno nel 
senso di quel « rinnovamen
to » di cui si parlò all'ulti
mo Congresso de (anche se 
questi fenomeni sono spes
sissimo espressione di real
tà assai diverse da quelle 
che Zaccagnini. nella forma 
e nella sostanza, aveva im
maginato): il fatto è che fi
no a questo momento la di
rigenza democristiana ha 
evitato di dare un giudizio 
fermo e adeguato sulla par 
tecipazione di singoli setto
ri del partito a fatti che te
stimoniano volontà di disfat
tismo, sforzo per accrescere 
la disgregazione e la sfi
ducia. Non ha notato ciò 
che è accaduto? O forse an
che questo atteggiamento 
deve esser fatto risalire a 
un calcolo meschino e dete
riore? 

Certo, ciò non può durare 
a lungo. E lo dovrebbe in
tendere anzitutto Moro, nuo
vo presidente della DC, il 
quale rischia di fatto di ve
nire a coprire con la sua 
autorità un'evidente sfasatu
ra — se non vogliamo dire 
altro — nella presenza po
litica del partito de. 

Candiano Falaschi 

Consensi e critiche al progetto varato venerdì dal governo 

Riforma dei servizi segreti: 
rimangono punti da affrontare 
Positivi apprezzamenti sui controlli politici e parlamentari — Dubbi e preoccupazioni per 
il permanere di un unico organismo con una preponderante struttura militare — Quale 
sarà il ruolo dell'» Ufficio D » invischiato nelle inquietanti vicende di questi ' anni? 

A proposito della sortita del ministro 

Osservazioni 
critiche al 
prontuario 

farmaceutico 
La proposta del PCI 

PSIe PSDI per nuove 
forme di consultazione 

delle forze politiche 
Socialisti e socialdemocrati

ci condividono l'esigenza di 
nuove norme di consultazio
ne delle forze politiche nel 
corso di questa fase. Il pro
blema. come è noto, è stato 
sollevato da Enrico Berlin
guer con la sua relazione al 
Comitato centrale, ed è sta
to discusso anche nell'incon
tro tra le segreterie del PCI 
e del PSI. 

II segretario socialdemocra
tico Romita, che nel giorni 
scorsi ha avuto colloqui con 
Zaccagnini e con il presiden
te della Camera Ingrao. ha 
dichiarato di essere in linea 
di massima favorevole a for
me di consultazione delle for
ze politiche che servano a 
rendere più rapido e produt
tivo il modo di affrontare i 
problemi. 

Per l socialisti. Enrico Man
ca interviene oggi con un 
ampio articolo sull'ovanti/. 
Egli riconosce che. vi è la 
necessità di « una maggiore 
e più determinante parteci
pazione dei partiti che reg~ 
gono il governo all'elaborazio
ne e alla definizione del com
plesso dei provvedimenti ne
cessari per fronteggiare la 
crisi e. in pari tempo, per 
definire una "strategia di 
emergenza" che consenta di 
avviare un mutamento del 
meccanismo di sviluppo del
l'economia ». Riferendosi alla 
proposta di Berlinguer (sulla 
quale la DC non si è anco
ra pronunciata), l'esponente 
socialista afferma che In 
questo quadro potrebbe rien
trare l'ipotesi di una confe
renza parlamentare dei capi
gruppo della « maggioranza 
delle astensioni con la par
tecipazione di rappresentanti 
del governo e prevedendo che 
in occasione dell'esame delle 
questioni di particolare rile
vanza partecipino ad essa rap-
presentanti dei partiti al mas

simo livello ». Tuttavia, altre 
ipotesi possono essere • fatte. 
nel quadro di une esigenza 
— dice Manca — che è quel
la di andare avanti nella con
sapevolezza « che la crift può 
essere fronteggiata solo m 
itati sforzo convergente di 
unità nazionale ». 

Giornalismo 
di regime 

Gustavo Selva è un plurali
sta convinto e i suoi giornali 
radio lo rispecchiano fedel
mente. Un esempio: il « radio-
giorno » di ieri, ore 12,30. In 
un notiziario di una quindici
na di minuti ha trovato mo
do di inserire: un brano dal 
vivo di un discorso di Zacca-
gnini (DC). una dichiarazio
ne dell'on. Bodrato (DC), una 
dichiarazione di un ex mini
stro democristiano del Vene
zuela, una dichiarazione di 
Indro Montanelli (« signora 
mia. i comunisti sono così! ». 
cioè fedifraghi e assassini). 
Come è noto, la tesi centra

le del pensiero di Selva è che 
non sarà mai « un giornali
sta di regime ». 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per giovedì, 28 
ottobre, alle ore 17. 

Il Comitato centrale del
la Federazione giovanile 
comunista è convocato per 
domani alla ore 16 presso 
la sede della Direzione del
la FGCI in via della Vite. 

Riaffermata al convegno di Aosta la comune volontà di difendere il servizio pubblico 

Proposte delle Regioni per la radiotelevisione 
Le tre relazioni hanno affrontato il tema delle emittenti estere e private, del decentramento e 
del diritto di accesso - Un saldo e compatto fronte che rilanci il processo di rinnovamento 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 23 

Il convegno sul sistema ra
dio televisivo che sì è aperto 
stamane ad Aosta per inizia
tiva delle Regioni cade in un 
momento che è stato definito 
u molto delicato, carico d; 
problemi di incertezze». Il 
quadro generale, abbastanza 
noto, può essere riassunto in 
poche battute: la legge di ri
forma. la « 103 ». è stata con
traddetta dalla sentenza di 
luglio della corte costituzio
nale. la « 202». che ne ha di
chiarato illegittimi alcuni ar
ticoli e ha aperto il varco ad 
una linea di privatizzazione 
dei servizi radio-televisivi via 
etere. 

Nel vuoto creato anche dai 
ritardi e dalle insufficienze 
nell'attuazione della riforma. 
si verifica una disordinata 
proliferazione di emittenti 
private dietro la quale avan
zano altre forze a pronte — 
come si è detto al convegno 
— a tentare la costruzione di 
un loro oligopolio, mentre il 
ministero, che non interviene 
• far applicare le leggi, finisce 
per dare via libera all'assalto 
delle emittenti pseudo-estere 
che. stando oltre confine. 
trasmettono in realtà esclu
sivamente per il territorio 
italiano ». 

I Le Regioni sono state tra 
le forze trainanti del movi
mento riformatore. Col con
vegno vogliono riaffermare 
questa loro scelta nel momen
to in cui ci si avvicina a un 
nuovo intervento del parla
mento e si entra quindi in 
una fase che avrà un peso 
determinante nell'assetto di 
uno strumento cosi delicato 
e importante nella vita del 
paese. 

Aprendo i lavori, dopo i 
discorsi di saluto del sindaco 
di Aosta Bcngiovanm e dei 
presidente della Valle d'Aosta 
Andrione. l'assessore valdo
stano Milanesio aveva sotto
lineato il valore della batta
glia nella quale si sono im
pegnate in questi anni le re
gioni. decise a rifiutare a qua
lunque mortificazione deha 
natura pubblica di un mezzo 
come quello radio-televisivo 
destinato ad essere al servi
zio della partecipazione demo
cratica ». 

Questa l:nea di fondo è ap
parsa pienamente confermata 
nelle tre relazioni che hanno 
messo a fuoco i punti princi
pali del discorso che inveite 
le strutture radiotelevisive: 
quella svolta dal presidente 
della Regione Toscana, Leiio 
Lagorio. sulle emittenti pri
vate e stran.ere; quei'.a del
l'assessore della Lombardia. 

Sandro Fontana, sul decen
tramento; e la terza, del con 
sigliere dell'Emilia-Romagna, 
Adamo Vecchi, sul diritto di 
accesso. 

Oltre a riaffermare la co
mune volontà in difesa del 
servizio pubblico, pronuncian
do un secco « no » alla poli
tica degli oligopoli privati, 
la prima seduta del conve
gno ha detto parole chiare 
su altri punti: che il decen
tramento deve andare avanti 
senza significare frammenta
zione, che è necessario supe
rare le contrapposizioni ideo
logiche che rischiano di spac
care l'azienda radiotelevisiva. 

Un altro dato è da sottoli
neare. Nel movimento per 
rinnovare la radiotelevisione 
sono emerse negli ultimi tem
pi incertezze, divergenze di 
vedute, con il rischio di ren
dere più facili le manovre di 
chi punta in tutt'altra dire
zione. 

Quali sono gli obiettivi? La
gorio ha affermato che occor
re « rilanciare la riforma ». 
Bisogna portare avanti nei 
tempi brevi e senza incertez
ze le parti della legge 103 
ancora valide sia giuridica
mente che politicamente, e 
specialmente quelle che ri
guardano il controllo del ser
vizio pubblico attraverso la 
commissione parlamentare, il 

Il « via » al palinsesto di fine anno 

Da domani numerose 
novità alla Rai-TV 

Il TG2 manderà in onda una edizione anche alla ore 13 - Equiparate le ore 
di trasmissione su entrambe le reti televisive - Cambiamento nei giornali radio 

Domani — lunedi 25 ottobre — prenderà 
11 via il nuovo palinsesto (vale a dire la 
nuova collocazione oraria dei programmi) 
radiotelevisivi per l'ultimo trimestre del "76. 
approvato alcune settimane fa dal Consi
glio d'amministrazione della RAI. Ci saran
no alcune novità di rilievo, che riassumiamo: 

ORARI DELLE « RETI » — Si va ad una 
equiparazione delle ore di trasmissione dif 
fuse dalle due reti TV e dalle tre reti radio
foniche. 

Alla TV. finora, lo squilibrio era note 
T O > : 2.036 ore di trasmissione sulla prima 
rete e 1-465 sulla seconda rete nel periodo 
gennaio-luglio '76. Da domani entrambe le 
reti inizieranno le trasmissioni alle 12.30, le 
interromperanno alle 14, le riapriranno alle 
17 e le chiuderanno intorno alle 23. La do
menica la prima rete incomincerà alle ore 
11. la seconda rete alle 12: entrambe tra 
smetteranno ininterrottamente fino alle 
53.30. 

TELEGIORNALI — La novità più nle 
fante è costituita dall'avvio di un'altra edi 

dei TG2: quella delle ore 13. 

Ecco, comunque, i nuovi orari: 
TG1 iprima rete): ore 1330; ore 20; a 

fine serata TG 1 della notte «rinnovato) 
L'edizione domenica'e pomeridiana del TG 1 
durerà un'ora: dalle 13 «l'edizione verrà dun
que anticipata di mezzora) alle 14. 

TG2 (seconda rete): ore 13 d'edizione 
soprattutto suila cronaca); ore 19.45-20.40 
TG2 - Studio aperto (impiegherà due «con
duttori »: uno si occuperà delle notizie del 
giorno, nel primo quarto d'ora; l'altro coor
dinerà Studio aperto); ore 22,40 circa <na 
tizie - flash e commento di Ruggero Or
lando). 

GIORNALI RADIO — Le novità non so 
no molto grosse. Il GR1 avrà due nuovi 
notiziari — alle ore 10 e alle 16 — ed anti
ciperà alle ore 17 (dalle 19) la sua edizione 
principale. 

GR2: verranno ampliate di 5 minuti 
l'una le edizioni delle ore 7.30. 12.30. 1330 
e 17.30; l'edizione delle ore 10,30 sarà sosti
tuita da uno Speciale GR2 del mattino. 

GR3: avrà una nuova edizione alle ore 
6.45 e anticiperà alle ore 14,15 (finora era 
alle 16,30) lo Speciale tre. 

decentramento dell'azienda e 
l'istituto dell'accesso. Si trat
terà poi di apportare alcuni 
« ritocchi » alla legge perché 
sia riconosciuta alle Regioni 
« una presenza più incisiva 
nella gestione del servizio 
pubblico», anche modifican
do la composizione del consi
glio d'amministrazione. 

Per porre ordine nel settore 
ed evitare ogni abuso, dovrà 
spettare alle Regioni anche 
il potere di concedere le au
torizzazioni alle emittenti lo
cali e di esercitare il control
lo sul rispetto delle norme 
che regolano l'esercizio delle 
stazioni. Per quanto riguarda 
le emittenti estere « il pro
blema è molto lineare: chie
diamo rigore nell'applicazio
ne delle leggi esistenti e ra
pidità nel presentare gli sche
mi di legge di modifica ». 

Le Regioni non accettano 
l'ipotesi di «un'articolazione 
della terza rete in venti tele
visioni locali ». Lo ha detto 
l'assessore Fontana prospet
tando tra l'altro questa al
ternativa: i programmi della 
terza rete dovrebbero essere 
ideati, realizzati e messi in 
onda da unità produttive io-
cali sotto la sovrintendenza 
regionale, e destinate preva
lentemente alla diffusione 
nazionale. -

a Di fronte alle formidabili 
ragioni che premevano verso 
il decentramento e il plura
lismo della RAI — ha ancora 
aggiunto il rappresentante 
della Regione Lombardia — 
questa non ha sviluppato che 
un solo tipo di "pluralismo", 
quello più appariscente e de
formante per le modalità che 
io hanno promosso: alludia
mo alla contrapposizione che 
si è creata fra le due reti, 
l'una etichettata come "lai
ca". l'altra come "cattolica". 
Non è questa la via che in
tendevano e intendono batte
re le Regioni ». 

II problema de! diritto di 
accesso è stato regolato dal
la commissione parlamentare 
di vieilanza senza tenere in 
considerazione !e esigenze po
ste dalle Regioni e tese ad 
una regolamentazione «aper
ta ». di carattere sperimenta
le. Affrontando questo tema 
il compagno Vecchi ha soste
nuto che con la nuova com
missione si rende necessario 
aprire un discorso che con
senta di dar vita ad un rap
porto più stretto e perma
nente fra la commissione 
stes=« e le Regioni. 

C'è stato un intervento del 
vicepresidente del consiglio 
regionale valdostano. Guido 
Chabod. sui problemi delle 
zone di confine con minoran
ze etniche e linguistiche; col. 
Il presidente della FNSI. Mu-
rialdi. ha portato all'assem
blea il saluto della federa
zione nazionale della stampa. 

Pier Giorgio Betti 

FNSI e poligrafici 
disponibili 

per la trattativa 
La Federazione nazionale 

della stampa e la Federazio
ne unitaria poligrafici CGIL. 
CISL. UIL respingono « per
chè del tutto infondata » — 
dice un comunicato dei due i 
sindacati — l'accusa rivolta 
dagli editori di «sostanziale 
disinteresse» sulla situazione 
delle aziende editoriali e ri
vendicano. al contrario, il me
rito di avere richiamato la 
attenzione del paese, delle 
forze politiche, del parlamen
to e del governo sulla dram
maticità della crisi proponen
do soluzioni globali e demo
cratiche. 

Le Federazioni della stam
pa e dei poligrafici ribadi
scono la p.ù amp.a disponibi
lità ad una immediata trat
tativa complessiva su tutti gli 
aspetti della crisi delle azien
de. 

«E' morto il SID. è nato 
il SIS ». Con questo titolo un 
giornale romano smteti?zava 
ieri il varo del progetto gover
nativo per IH riforma dei .ser
vizi di sicurezza, partorito 
con fatica dopo anni di di
scussioni e di aspre polemi
che. E' cambiato solo il no
me? Gestione, strutture, com
petenze resteranno quelle del 
vecchio SID. così come av
venne quando esso prese il 
posto del famigerato SIFAR? 
Potranno essere estirpate le 
basi che hanno consentito, in 
tutti questi turni, le deviazio 
ni e le Infiltrazioni fasciste? 

A porsi queste domande, 
più che legittime solo che si 
pensi ai fatti e ai mislatu 
dei Irostn servizi segreti, so 
no m molti Fra gli uomini di 
governo il più soddisfatto ap 
pare il ministro Lattanzio, il 
quale dichiara che la riforma 
« corrisponde all'impostazione 
data dal mio dicastero e dai 
tre Stati Maggiori delle For
ze Armate». Ma anche Cos-
siga — che aveva difeso fino 
all'ultimo unu soluzione di
versa (due servizi anziché 
uno, togliendo al SID il po
tente « Ufficio D ») — mastra 
di essere soddisfatto, e tiene 
a ricordare che il controllo 
parlamentare, il passaggio 
della direzione dei servizi di 
sicurezza alla presidenza del 
Consiglio, il distacco degli uf
fici SID e SDS dai ministeri 
della Difesa e dell'Interno. 
li ha voluti lui. Un po' troppo 
ottimista ci pare, quando af
ferma di sentirsi sicuro che 
« presso il ministero della Di
fesa non et sai anno più casi 
Miceli e Muletti, e presso il 
ministero dell'Interno non si 
ripeteranno casi come quello 
dell'Ufficio affari riservati ». 

Tuttavia sarebbe ingiusto 
e sbagliato affermare peren
toriamente — come fa qual
cuno — che nulla è cambiato 
o cambierà. L'attribuzione al 
Presidente del Consiglio di 
una precisa responsabilità pò 
litica e di direzione del nuo
vo «Servizio per le informa
zioni e la Sicurezza» (SIS): 
l'istituzione — per la prima 
volta nella recente storia na
zionale — di un « Comitato 
speciale» del Parlamento (ne 
faranno parte l presidenti del
le commissioni Esteri. Inter
no. Giustizia e Difesa delle 
Camere e cinque senatori 
e deputati designati dai pre
sidenti delle due assemblee), 
con il compito di controllo: 
lo sganciamento dai ruoli di 
appartenenza del personale 
militare e civile attualmente 
alle dipendenze del SID (mi
nistero Difesa) e del Servizio 
di Sicurezza. e Antiterrorismo 
(ministero dell'Interno), so
no tutti elementi che sembra
no andare nella direzione di 
un rinnovamento e di una 
maggiore efficienza. Tuttavia 
le ombre ci sono e non sono 
poche. Prima di tutto il ri
schio. concreto, che il man
tenimento di un unico orga
nismo per l'attività informa
tiva. militare e civile, possa 
lasciare in piedi la vecchia 
struttura militare, le com
petenze che sono state del 
SID. 

Qualcuno ha scritto ed af
fermato che il rimescolamen
to delle carte è di per se ga
ranzia che al passato non si 
tornerà. Ci permettiamo di 
avere dei dubbi. Certo, il con
trollo parlamentare ed un 
impegno diretto del capo del 
governo nella direzione e nel 
controllo dei servizi di sicurez
za. imi avvenuto in passato 
(Andreotti affermò candida
mente alla Camera che. nella 
sua qualità di ministro della 
Difesa. « non ho mai messo 
il naso nei servizi segreti»), 
possono rappresentare valide 
garanzie, le premesse per una 
vera riforma democrat.ca. 
Tuttavia, se abbiamo letto 
bene il progetto governativo. 
alcuni punti oscuri, e non di 
poco conto, rimangono. 

Dire che il trasfenmentG 
del personale dell'SDS nel 
SIS condizionerà la struttura 
e il peso dei militari, ci sem
bra un po' ingenuo Cosa po
tranno cambiare i poco più d: 
300 uomini dell'ex Antiterro
rismo. attualmente divisi in 

due settoii — uno ope 
rativo e l'altro infoi ma 
tivo — in un calderone. 
clo\e quelli del vecchio SID 
sono diverse migliaia e con 
le mani in pasta in tutu ì 
gangli vitali dei servizi di 
sicuiezza? Non si può d'alti a 
part'" dimenticare che ì rap 
porti fra i due servizi sono 
sempre stati pessimi, ne !a 
pro\erb.ale concorrenza fia 
polizia e caiubin.eri, ì quali 
ultimi sono la struttura poi-
tante del SID e lo sai anno 
anche de! SIS. 

Lo sa molto bene il dr. San 
tillo. quanta fatica e quali 
ostacoli ha dovuto superare 
per mettere insieme I'Antiter-
ron.-.mo! Come non ne orciaie 
che quando esso nacque — 
nel rumilo del '74 — e: si tro
vo subito di fionte alla osti
lità dei capi dell'Arma dei 
caiabinleri e della Guardia 
di Finanza, che si rifiutalo 
no categoricamente di mette
re a disposizione loro uomini 
per questo nuovo organismo 
— nato ner combattere con 
più efficacia la criminalità 
politica e fare fronte alla 
strategia delle stragi — che 
avrebbe dovuto essere un ele
mento unificante delle tre 
forze d; polizia? 

Ma non è questo il punto 
più importante Si può sem
pre sperare che tutto ciò 
che è accaduto non accada 
più e che una direzione unica 
dei servizi di sicurezza sia m 
grado di garantire la massi
ma correttezza ed efficienza. 
Ciò che deve preoccupare è il 
mantenimento di un unico 
organismo per le attività mi
litari e civili, il peso determi
nante dell'« Ufficio D » (700 
uomini appartenenti all'Arma 
dei carabinieri, che operano 
nei settori dell'informazione 
dello spionaggio e della sicu
rezza interna, della polizia mi
litare e del controspionaggio) 
che rischiano di lasciare in 
piedi una struttura militare 
e le stesse competenze attri
buite fino ad oggi al SID. 

Sergio Pardera 

Conferenza 
della DC 

sull'università 
BOLOGNA. 23. 

Si è aperta oggi al Palazzo 
dei Congressi di Bologna la 
conferenza nazionale della 
DC sull'università. I lavori 
sono stati aperti dalla rela
zione dell'on. Teslni. dirigen
te nazionale dell'ufficio scuo
la della DC e sono p r o s e l i t i 
con il saluto del rettore dell' 
università di Bologna. Car-
nacina e le relazioni del pro
fessor Prini su « Università 
e cultura » e del s"n Ales
sandro Faedo su « Didattica 
e ricerca nell'università ». 

j La decisione del ministro 
I della Sanità di firmare il de

creto di approvazione di un 
nuovo prontuario terapeutico 
va stigmatizzata innanzitutto 
per il metodo scorretto con 
cui il ministro Dal Falco ha 
operato In questa situazione. 
Egli infatti si era impegnato 
due volte, davanti alla Com
missione di Sanità della Ca
mera. di svolgere un dibatti
to su aiiell'argomento prima 
di varaie un nuovo prontua
rio 

In secondo luogo la volontà 
del legislatore espressa nel
l'articolo 9 della legge 3M 
era rivolta ad una misura di 
levisione del ptontuario per 
avviare l'eliminazione d-*|ie 
specialità medicinali com;).o 
vaiamente dannose e lnizu'e 
la riduzione delle speciali'a 
inutili. Invece il ministro hi 
appiovato una nuova ripaitl-
zione dei farmaci in tre gruo 
pi. il primo dei quali com
prenderebbe specialità di 
comprovata efficacia tei a p a 
tica da usarsi .ielle for
me morbose rilevanti sul pla
no clinico e sociale, mentre 
11 secondo gruppo riguarde
rebbe farmaci di cui si ritie
ne utile il concorso nella 
terapia ed il terzo -.aiebbe de 
dicato alle specialità Irrile
vanti sul piano clinico o fon
dato su principi attivi obso
leti. II terzo gruppo sarebbe 
collocato fuori dal prontuario, 
il che significa che restereb
be in vita le autorizzazioni al
la produzione di medicinali 
che lo stesso decreto ricono
sce irrilevanti con la sola dif
ferenza che gli utenti ne sop
porterebbero il costo totale. 

Una siffatta ripartizione del 
farmaci risulterebbe incom
prensibile se non si sapesse 
già che il governo l'ha pre
disposta solamente per fon
darvi. successivamente, la nor
ma della partecipazione eco
nomica dell'utente all'acqui
sto dei farmaci del secondo 
gruppo, mentre resterebbe 
gratuita la fornitura dei fai-
maci del gruppo primo. 

Va anche notato che la de
finizione di questi farmaci del 
primo gruppo come utili al
le forme morbose rilevanti, 
introduce il criterio che solo 
le gravi malattie sono curate 
a spese delle mutue, men
tre nelle affezioni minori, il 
mutuato dovrebbe sopporta
re parte della spesa. Infat
ti il secondo gruppo conta
ne veri farmaci utili, moltissi
mi farmaci inutili e farmaci 
nocivi. 

Abbiamo rimarcato più vol
te che la misura de! ticket 
(sia pure su una sola parte 
dei farmaci) presa a s« stan
te, non raggiunge l'obiettivo 
che solo ci deve stare a cuo
re della riduzione dei consu
mi farmaceutici e della ridu
zione della spesa. (Ricordia
mo fra parentesi che lo stesso 
vice direttore senerale del-
l'INAM ha espresso questa 

opinione lecentemente in un 
articolo ripreso dal nostro 
giornale). Tutti gli osserva
tori di equilibrata punizione 
scientilica e sociale denuncia
no che l'esasperato super • 
consumismo faimaceutico ita
liano ha due motivazioni fon
damentali: la dimensio
ne esorbitante delle atiiv,ia 
di piopaganda e promozione 
delle vendite delle industne 
larmaceuticlie ed il numeio 
eccessivo di specialità meo' 
email 

Il governo Ignora questi 
due elementi e ' uol larcl cre
dei e che la riduzione dei con-
Mimi M otterrebbe solo con 
la misura del ticket, in una 
condizione nella quale 1 li
velli dei consumi sono deter
minati sopìattutto dalla pro
paganda e dalla pie&cnzionc 
medica. E' come dire: lascia; 
nio libeie le industrie d) eser
citale le più energiche piei-
sioni perdio l medici prescri
vano il più possibile e perchè 
gli utenti vittime di siati di 
bisogni indotti, consumino 11 
massimo di medicinali; poi 
applichiamo misure punitive 
sui mutuati. 

Siamo d'avviso che invece 
occorrano subito misure ener
giche contro lo stato di de
c imazione della determina
zione dei bisogni conseguen
za di un ccito quadro di pro
duzione di prevalente carat
ici e mercantile e delle for
me spregiudicate di pressione 
promozionale 

Solo nel momento In cui 
medici ed utenti fossero libe
rati dalle nocive pressioni 
consumistiche, l'introduzione 
di una norma di partecipazio
ne economica dell'utente po
trebbe concorrete a scorag
giare 1 consumi. Obiettivo 
dello Stato dovrebbe essere 
quello di incassare II meno 
possibile dal ticket (fino al li
mite zero) perchè tale stru
mento Interverrebbe su una 
situazione già avanzata di ri
duzione dei consumi inutili e 
nocivi attraverso le altre più 
impoitanti misure citate. 

Sergio Scarpa 

Verrà sospesa 
la vaccinazione 

antivaiolosa 
I*a vaccinazione antivaiolo

sa verrà sospesa per due an
ni Il Consiglio superiore di 
sanità ha dato parere favo
revole. suggerendo però che 
la decorrenza del provvedi
mento (occoirerà una legge) 
sia subordinata all'nttmzione 
di particolari misure cautela
tive. In particolare sarà ne
cessario disporre di un repar
to idoneo di super-isolamen
to negli ospedali specializzati 
delle maggiori città interessa
te da! traffico aereo e marit
timo. 

L'inchiesta penale su Assofarma e Farmunione 

Medicinali come parmigiano? 
a Per il momento è un la

voro da ragioniere ». Uà det
to il pretore Giuseppe Vene 
ziano che ha incriminato le 
due associazioni di cateaoria 
degli industriai: farmaceutici. 
Assofarma e Farmumone. per 
d'ffusione di notizie false e 
tendenziose, atte a provocare 
in maniera fraudolenta alt au
menti di prezzo dei medicina
li. La dichiarazione, et pare. 
coglie nel segno e per più di 
un mottio. Che metter mano. 
con equilibrio e competenza. 
nei documenti e meccanismi 
contabili di ditte — dalla nini- I 
ttnazionalr che opera in fia
ba alla p'ii pucola officina 
farmaceutica — che alle p'ii 
spregiudicate manovre specu
lative di tutti i tipi hanno de-
d'eato sempre, tradizional
mente. massima cura e atten

zione (ben assecondate in ' Queste e altre questioni sn 
questo dai responsabili sanità- | no materia dell'inchiesta. San 
ri), è — riteniamo — cosa ', c'è dubbio però che un ine-
capace dt mettere a dura prò- I sorahtle qioco di ricatti si 
la la pazienza d'un ccrtoa'ito \ compie ormai da un anno e 
e l'abilità dt un consumato 
contabile. 

Forse non sarà facile anche 
stabilire in che misura, attra
verso l'inserzione a pagamen
to pubblicata su atcuni quoti
diani dal titolo n Emergenza 
per t farmaci» fu si dteeta 
che i medicinali sarebbero 
presto spariti dalle farmacie i. 
VAssofarma e la Farmunione 
intenda ano proprio riferirsi a 

che manotre e speculuziont 
i aggiotaggio come per il par
migiano''i prnano t cittadini 
del 30 40 per cento di medici
nali spesso essenziali: si è 
tniZ'ato con gli antiepilettici. 
si e proseguito con t'msuhna 
fche perfino ai tempi di guer
ra non mancata>. con *' pia-
^•na ed emoderitati, con alcu
ni tacculi e ant'biottei. con 
ì co'lin e i cardiotonici In 

ben determinate specialità che \ (meste condizioni, ben tenga 
negli ultimi tempi, come e 
noto, sono stale oggetto d: 
pressione sul goterno (e di 
cinico ricatto su pubblico e 
malati) per < spuntare » fino 
loro maggiorazione di prezzo 

un « ragioniere » d'sposto a 
far chiarezza tra carte, costi. 
entrate e uscite Kd eientual-
mente nelle partite di giro. 

g. e. a. 

A colloquio con il presidente dell'Associazione alla vigilia della riforma sanitaria 

Il medico condotto di fronte al nuovo 
- Risale al 1874 il primo con
gresso dell'associaz.one dei 
medici condotti. Oggi questa 
« vecchia signora » della me 
dicina italiana ha la propria 
sede nel cuore della Roma 
barocca. Alle pareti 1 ritrat
ti dei padri fondatori: una 
funerea teoria di vo'.ti che 
segna la •< stona » della ca
tegoria. Dagli sguardi cari
chi di affettuosa paternità e 
di cultura umana dei primi 
medici condotti, a quelli più 
sfacciatamente manageriali 
dei più recenti dirigenti del
l'associazione. 

Cent'anni di storia non so
no passati invano. La con
dotta è nata come strumen
to di difesa dei poveri iscrit
ti negli elenchi. Un'istituzio
ne oggi sotterrata. La cara 
figura del medico con il man
tello a ruota, la borsa con 
i ferri, il calesse, si è anda
ta sostituendo con quella del 
sanitario che usa la condot
ta come uno dei Unti mezzi 
per guadagnare di più. (Fino 
all'eccesso di quel medico, di 
nostra conoscenza, che ha sa
puto sfruttare rincarici as
segnatogli in una delle iso'.e 
Eolie per impiantare un com
plesso alberghiero che oggi 
dirige con grande abilità). 

Ma 11 nuovo presidente de'.-
l'associazione, il dottor Pa

squale Trecca è un uomo di 
vecchio stampo. ET stato elet
to a sorpresa, nel recente 
congresso di Pugnoch:u<o (il 
óO. dell'associazione) dalla 
base; da quei medici cioè 
che lavorano ancora ne'le co
munità rurali, m un rappor
to corretto con la gente e 
la medicina, non distrutti da 
concezioni mercantili del 
proprio ruolo. Lo stesso Trec
ca ha lavorato per oltre 15 
anni in un paese braccian
tile della provincia 
già. e con toni appassionati 
e sinceri paria della funz.o-
ne del med.co condotto, re
spingendo '.e accuse di quan
ti sostengono che oggi la ca
tegoria e « corrotta * 

L'associazione è oggi, men
tre sta per essere presentata 
la legge di riforma sanita
ria (se ne discuterà alla riu
nione del consiglio dei mi
ri stri del 30 ottobre), alle 
prese con il propr.o destino. 

L'elezione del dottor Trec
ca è quindi so'o un estremo 
tentatilo d: salvare la «cor-
poraz.one». di recjperare il 
passato, m nome di quella 
minoranza di medici che an 
cora operano negli sperduti 
comuni di campagna o in 
montagna? Alla provocato

ria domanda il nuovo presi
dente risponde. * Non sono 

stato eletto da una ramo- \ collettività. Questo significa : ra» ! comp.ti dei medico con-
ranza. ma al contrario rap- j — aggiunse — che la con- | dotto dovranno essere: fun-
presento circa 5 mila med:- j dotta med.ca potrà e dovrà ziom di coordinatore di tutti 

' es-ere inserita in que' ~ — - - -•-•--- --••-
o 

ci (sugli attuali 10 mila) 
quelli che forse si guadagna
no anche b^ne. ma avorano 
sacrificando.-»!, vivono m pae
se. sono reperlbil: in qual 
.va?i momento, e soprattutto 
fanno una med.c.na a globa
le*. curano i malati ma fan
no anche medicina pubblica. 

L'es:eenza di non disper-
dere. ne tanto meno di d:-

- fi ! s truss*re il patrimonio cul
turale rappresentato dal me
dico condotto e sentita da 
p:u parti, spense volte irli 
stessi organismi del nostro 
partito hanno respinto le sol
lecitazioni di amm nitrato
ri cornanali. «soprattutto del
le reg.oni settentrionali) che 
chiedevano un intervento per 
la liquidazione della condot
ta. là dove :1 medico faceva 
ben poco a tutto vantaggio 
dell'iniziativa pr.vata. E' cer
to però che in vista delia ri
forma sanitaria qualcosa de
ve cambiare. Risponde anco
ra il dottor Trecca. <L* 
mansioni del msd.co condot 
to. nel qjadro del servizio 
sanitario nazionale, che ha 
per finalità l'unitarietà e la 
globalità degli interventi, so
no insost:tuib,li e vanno con
servate nr.l'.nterejise del.a 

a cn< 
viene definita are.» elem-^n 
tare fun njc.eo terr.tor.ale 
con circa 2 mila ab tanti, - T -
vito da un organismo tecni
co operativo) ». 

Una proposta quesia che 
non può certamente essere 
criticata. Nell'area elementare 
.1 medico condotto po'.rà. a 
ziu>ta razione e^-ere inferito 
nell'equipe di medici che 
^voleono funzioni di pr^ven-
z.one primaria * E' certo pe
ro — azgunze Trecca — ch-e 
<=. deve jrr.varc ad una ->ce'-
ta: il medico dovrà s'abilire 
se vuoi fare medicina pab-
blica o quella privata » 

In questi giorni il nuovo 
presidente ha avuto un gran 
da fare: si e incontrato con 
d.versi partiti, con le forze 
di governo, con il ministro 
Dal Falco, proprio per solle 
citare lì rispetto della cate
goria. in vista del a presen 
tazione del disegno di legze 
In un ampio comunicato Ta5 

soc:az:one precisa anche che 
«a livello di distretto sani
tario «l'aggregazione di più 
aree elementari che dispone 
di servizi necessari per lo 
svo.gimentc di tutta l'att.vita 
di a-o.stenza extra ospedale 

i serv.z. espletati nelle aree 
e'err.entan e ass.sicr.ia me
d.ca d.agno>tico<uratr.a nel-
1 ambio di un rapporto con-
venz.onale *. 

Queste proposte ti appa.o 
no .nvece ispirate a pan in 
tere,-^i corporativi. Come è 
pos.-ib.Ie infatti acconsegtire 
fin da ora quali catezor e di 
medici dovranno svo.zere 
funzioni d. coord.namento e 
d d rezione. .v* non si vuole 
mortificare lo stesso criterio 
d. base de'la riforma .>am;a-
r.a. che e que*.o appunto 
dei mo.o insa-tituibile dell'en 
te locale? Eppoi perche i me
dici condotti e non altre c«-
tczor.e di sanitari? Se è ve
ro quindi che con la riforma 
si dovrà salvaguardar* quan 
to di positivo questa figura 
di medico ivi saputo e.-pr. 
mere, è altrettanto vero che 
se l'associazione dei medici 
condotti vuole contribuire 
fattivamente alla realizzazio
ne di un nuovo s.stema sa
ni tar o nel nastro paese, do 
vrà farsi carico delle esigen
ze più generali, e superan) 
sterili spinte d; difesa &f* 
porativa. 

f. TU. 

http://pos.-ib.Ie

